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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
30 giugno 2000, n. 689

L. 488 e successive modificazioni ed integrazioni.
Integratore Regionale per la formazione delle gra-
duatorie delle domande di agevolazione per gli in-
vestimenti ricadenti nel territorio della Regione
Puglia.

L’Assessore all’industria, Commercio, Artigianato,
Attività Estrattive ed Energia Dott. Pietro Lospinuso,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Incen-
tivazione alle Attività Produttive, confermata dal Diri-
gente del Settore industria riferisce quanto segue:
---- Visto il Decreto-legge 22-10-1992 n. 415 conver-

tito, con modificazioni dalla legge 19-12-1992 n.
488 in materia di disciplina organica dell’inter-
vento straordinario nel Mezzogiorno;

---- Visto il Decreto legislativo 03-04-1993 n. 96 che
attribuisce al Ministero dell’industria del Com-
mercio e dell’Artigianato la competenza in mate-
ria di adempimenti tecnici amministrativi e di
controllo per la concessione delle agevolazioni
alle attività produttive di programma o di impresa
o di intesa di programma;

---- Vista la delibera CIPE del 27-04-1995 e del 18-
12-1996 concernente le direttive per la concessio-
ne e l’erogazione di agevolazioni;

---- Visto il D.M 20-10-1995 n. 527, che disciplina le
modalità, le procedure ed i termini per la conces-
sione e l’erogazione delle agevolazioni in favore
delle attività produttive delle aree depresse del
paese ed, in particolare all’art. 6-bis, prevede che
le Regioni, entro il 31 ottobre di ciascun anno
possono proporre al Ministero I.C.A l’adozione di
specifici criteri per la concessione delle agevola-
zioni;

---- Vista la delibera CIPE del 18-12-1996 afferente le
modifiche ed integrazioni alla citata delibera
CIPE del 27-04-1995;

---- Visto l’art. 18, comma 1, lettera aa) del decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 112, concernente il
conferimento di funzioni e compiti amministrativi
dallo Stato alle Regioni, secondo il quale, a decor-
rere dall’entrata in vigore dello stesso decreto le-
gislativo, le direttive per la concessione delle age-
volazioni di cui al decreto-legge n. 415/92, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n. 488/92,
già di competenza del CIPE, sono determinate con
decreto del Ministero dell’industria, del commer-
cio e dell’artigianato, d’intesa con la conferenza
Stato-regioni;

---- Visto il Decreto del Ministero I.C.A del 22-07-
1999, che ha apportato ulteriori modifiche ed inte-
grazioni alle delibere CIPE e alle normative che si

sono susseguite al decreto-legge n. 415 del 22 ot-
tobre 1992 convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 488 del 19-12-1992;

---- Vista la nota del Ministero I.C.A prot. N.
10533560 del 08-06-2000, che fissa al 30-06-
2000 il termine ultimo per l’indicazione da parte
delle Regioni obiettivo 1, delle proposte concer-
nenti la formazione delle graduatorie regionali or-
dinarie e speciali, in materia di agevolazioni di cui
alla L. 488/92 relativi al bando ‘‘iclustria’’ per le
domande che saranno presentate nell’anno 2000;

---- Vista la nota prot. n. 38/3335 del 12-11-1999 di
affidamento dell’incarico all’I.P.R.E.S, per l’ela-
borazione dell’indicatore regionale L. 488/92 -
Attività estrattive, manifatturiere e di servizi;

---- Esaminate le analisi elaborate dall’I.P.R.E.S in
merito all’indicatore regionale L. 488/92;

Atteso che:
---- Il succitato D.M. del 22-07-1999 ha valorizzato il

ruolo della Regione quale soggetto responsabile
per lo sviluppo economico del territorio, preve-
dendo oltre all’indicazione delle priorità per setto-
re produttivo, ubicazione e tipologia d’investi-
mento, la possibilità di individuare più di un set-
tore agevolabile o più aree ritenute prioritarie.

---- il ruolo delle regioni si manifesta attraverso:
a) la definizione dell’indicatore regionale nelle
graduatorie ordinarie;
b) la definizione delle graduatorie speciali e del
relativo indicatore regionale;
c) l’indicazione, per la graduatoria speciale, della
misura (attualmente fissata nel limite del 50%)
delle proprie risorse finanziarie disponibili per la
legge 488/92 da destinare alla stessa.

---- L’indicatore regionale per la graduatoria ordinaria
è costituito da tre elementi:
a) aree territoriali;
b) settori merceologici;
c) tipologia di investimento;

---- L’indicatore per la graduatoria speciale può fare
riferimento a particolari aree o a settori di attività;

---- Il criterio delle priorità va espresso con l’attribu-
zione di un punteggio numerico intero, che, nella
combinazione di due priorità dovrà esser compre-
so tra 0 e 20, mentre nella combinazione di tre
priorità, tra 0 e 30.

Ritenuto che:
---- È necessario formulare l’indicatore, sia per la gra-

duatoria ordinaria che per quella speciale, per in-
dicare in modo trasparente le proprie scelte di svi-
luppo industriale, al fine di ottimizzare la seletti-
vità dell’intervento agevolativo L. 488/92;

---- Gli obiettivi e le finalità che si intendono perse-
guire, in coerenza con quanto stabilito nel P.O.R
2000/06, sono:
a) la nascita ed il consolidamento della base so-
cio-economica - occupazionale;
b) la innovazione di qualità e di prodotto;
c) la riduzione dei costi industriali di produzione;
d) la riduzione dell’impatto ambientale;
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e) la crescita e l’integrazione di filiera e di distret-
to;
f) la competitività dei sistema produttivo ai fini
dell’esportazione.

---- La Regione ha la possibilità di esercitare una con-
siderevole azione sul tessuto produttivo, nonché
di effettuare una chiara e trasparente scelta pro-
grammatoria, modulando e graduando un punteg-
gio estremamente flessibile ed articolato, al fine
di cogliere nello specifico tutte le realtà locali me-
ritevoli di maggiore attenzione, evitando il sorge-
re di inefficienze nelle strutture economiche terri-
toriali;

---- Le scelte programmatiche sono mirate a ritenere
strategico il comparto delle attività ‘‘labour inten-
sive’’ costituente un contenitore occupazionale di
elevata intensità ai fini della formulazione della
graduatoria speciale;

---- La graduazione dei punteggi per quella ordinaria è
finalizzata a sostenere i settori in ritardo, promuo-
vendo in particolare la diffusione dell’innovazio-
ne tecnologica e del comparto della new economy,
con riferimento alle attività di high tech di produ-
zione di beni e servizi correlati in filiera.

Considerato che:
---- La ratio ispiratrice della proposta di modifica è

quella di focalizzare l’attenzione, ai fini della for-
mazione della graduatoria speciale, su limitati set-
tori merceologici, rilevanti per la Regione Puglia,
per evitare che essa rappresenti una duplicazione
di quella ‘‘ordinaria’’, tradendo così lo spirito del-
la normativa, e di articolare il parametro regionale

relativo a quest’ultima graduatoria si da favorire
soprattutto i comparti ove la nostra Regione regi-
stra un rilevante gap strutturale, al fine di assicu-
rare uno sviluppo moderno dei nostro territorio.

In particolare, l’attribuzione dei punteggi è stata fi-
nalizzata al conseguimento dei sottoindicati obiettivi:
A. Favorire l’ampliamento della base produttiva tra-

mite nuove unità locali o ampliamenti di impianti
esistenti ed attraverso il rafforzamento delle aree
produttive di beni a più elevata dinamica esporta-
trice;

B. Perseguire lo sviluppo di innovazioni nei processi
produttivi allo scopo di ridurre i costi di produzio-
ne, implementare l’ammontare delle produzioni e
migliorare la qualità, tutelare l’ambiente e dimi-
nuire l’impatto sullo stesso;

C. Contribuire alla crescita occupazionale ed in parti-
colare all’occupazione stabile;

D. Conseguire il riposizionamento strategico dei set-
tori tradizionali o con significative prospettive di
crescita nell’ottica dell’integrazione di filiera e di
distretto;

E. Perseguire lo sviluppo di competitività e di inno-
vazione di processo e di prodotto in comparti rner-
ceologici che registrano significativi ritardi, attra-
verso la differenziazione dei punteggio in base al
settore merceologico ed alla tipologia di investi-
menti.

Sulla base di tali considerazioni di seguito si ripor-
tano le proposte relative alla formulazione delle gra-
duatorie speciale ed ordinaria e del relativo indicatore
regionale.
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